
  …dal mondo  
 

Finlandia 
Il 7 ottobre 2016 la Finlandia ha emesso ben 72 francobolli   

pre-personalizzati dedicati agli stemmi comunali. L’occasione è 

stata offerta dall’annuale “Giornata del francobollo”, svoltasi 

quel giorno. Ciascuna carta valore è destinata alla prima classe 

nazionale ed è venduta a fogli da dieci pezzi uguali; costo: 

15,00 euro. I Comuni interessati sono 313: non tutti però hanno 

autorizzato l’impiego dei blasoni. Numerosi hanno uno stemma 

religioso. Se ne riprende alcuni segnalati nel sito  “la pagina 

contiene le armi (stemma e blasonatura) dei comuni finlandesi”. 

 

RAISO 

San Martino al naturale, capelluto d'oro, vestito d'azzurro, man-

tellato e calzato di rosso, su un cavallo passante dello stesso, 

bardato e unghiato d'oro; il santo con una spada d'argento, tenu-

ta con la destra, taglia il mantello tenuto con la sinistra. 

 

LIETO 

di rosso, al San Pietro nascente dalla punta, tenente una chiave 

nella destra e un libro aperto nella sinistra, il tutto d'oro). 

 

MARTTILA 

di rosso, alla campagna di verde, al San Martino a cavallo che 

taglia il suo mantello e sotto di lui un mendicante seduto, il tutto 

d'oro. 

 

NOUSIAINEN 

di rosso, al St. Henry seduto su un seggio vescovile, con i piedi 

posati su un uomo sdraiato a terra che tiene un'ascia in mano, il 

tutto d'oro. 

 

VEHMAA 

d'oro, alla Santa Margherita di Antiochia al naturale, vestita di 

rosso, tenente con la destra una croce astata e con la sinistra un 

libro dello stesso, che calpesta un drago di verde.  

 

KAARINA 

di rosso, alla ruota di Santa Caterina d'argento, rotta in alto, ca-

ricata da una Santa Caterina tenente una spada nella mano de-

stra e un libro aperto con la mano sinistra alzata, il tutto d'oro.  

 

MAARIA 

di rosso, alla Santa Maria d'oro inginocchiata in preghiera, ac-

costata da due monogrammi della Madonna dello stesso.   

 

PERTTELI 

di nero, al San Bartolomeo d'argento, aureolato d'oro, tenente 

con la destra un coltello dello stesso manicato di rosso e con la 

sinistra un libro pure d'oro con una croce di rosso. 

 

MYNÄMÄKI 

di rosso, alla croce trifogliata d'oro uscente dalla punta, mantel-

lato d'argento. 



Francia 
 

 

 

 

 

 

Struttura e luce 
Intitolato “Struttura e luce”, la Francia ha emesso il 28 novem-

bre 2016 al costo di € 8,40 un libretto di dodici francobolli au-

toadesivi per la lettera “verde” nazionale con altrettante vetrate 

gotiche di abbazie (Sainte-Chapelle a Parigi e Saint-Savin-sur-

Gartempe a Saint-Savin), basiliche (Saint-Denis a Saint-Denis e 

Saint-Nazaire a Carcassonne), cattedrali (Notre-Dame di 

Bayeux, Chartres, Coutances, Parigi, Strasburgo, poi Saint-

Etienne a Bourges, Saint-Julien a Le Mans, Saint-Pierre a 

Beauvais). 

 

Serie Artistica 
La serie artistica, nata nel 1961, si arricchisce con l’emissione 

del 13 gennaio 2017 di due francobolli del valore di € 1,70 de-

dicati a Marc Chagall (1887-1985, naturalizzato francese nel 

1937), disponibili anche in foglietto. Rappresentano due univer-

si caratteristici della sua arte: la vetrata e la pittura.  

La vetrata “La Pace” è tratta dal Convento “des Cordeliers di 

Sarrebourg” e riproduce il centro della vetrata monumentale che 

rappresenta l’albero della vita sotto un bouquet di fiori con 

Adamo ed Eva allacciati. Il dipinto “Il Paradiso”, esposto nel 

Museo Nazionale Marc Chagall si Nizza, evoca per l’Autore il 

luogo stesso dell’intimità tra tutti i membri della Creazione, 

come nella vetrata il francobollo riprende un dettaglio che rap-

presenta la coppia primordiale allacciata sotto l’albero che si 

appresta a condividere il frutto proibito, quello dell’albero della 

conoscenza del bene e del male che li renderà simili a Dio 

 
Croazia  
Le Poste della Croazia hanno ricordato la canonizzazione di 
madre Teresa, con una emissione il 15 novembre 2016 di un 
francobollo fotografico da 7,60 kune.  
La designer Ariana Noršić, ha trasformato un ritratto fotografi-
co della Santa in carta valore, nel foglio replicata per nove vol-
te. Sui bordi della confezione, il richiamo alle righe azzurre su 
fondo bianco che caratterizzano il sari indossato dalla sua con-
gregazione.  
La vita della Santa ha dei legami anche con la Croazia, come 
attestano alcuni episodi biografici e l’onorificenza che le era 
stata attribuita. 



Italia 
 

Padre Leonardo Ximènes 
Poste Italiane hanno emesso il 5 dicembre 2016 un francobollo 
da € 0,95 nel III centenario dalla nascita di padre Leonardo Xi-
mènes (1716-1786).   
Nato a Trapani, entrò nella Compagnia di Gesù. Dopo le sue 
prime pubblicazioni scientifiche, gli venne affidata la cattedra 
di Geografia e quindi l’incarico di redigere la cartografia della 
Toscana per conto del Granduca Francesco Stefano di Lorena, 
marito dell’Imperatrice Maria Teresa. Uomo dai molteplici inte-
ressi, fu ingegnere idraulico e civile, astronomo e scrittore.  
Come ingegnere idraulico nel 1757 avviò la bonifica del lago di 
Bientina facendo costruire un grande canale emissario dal lago 
all'Arno, per facilitare il commercio e le comunicazioni tra l'in-
terno e il mare. Nel 1765 si occupò anche della bonifica della 
Maremma Grossetana. In qualità di ingegnere civile realizzò la 
strada tra Pistoia e Modena sul versante toscano. Come astro-
nomo si occupò dello studio dell'obliquità dell'eclittica, del re-
stauro dello gnomone di Santa Maria del Fiore, e scoprì l'in-
fluenza della luna sulle maree. Fu, inoltre, inventore (suoi gli 
strumenti per misurare la velocità delle acque, come la ventola e 
la valvola idraulica) e anche scrittore e membro di numerose 
accademie internazionali (Verona, Siena, Parigi, Pietroburgo).  
I suoi ultimi anni furono contrassegnati dall'amarezza. Con la 
soppressione della Compagnia di Gesù in Toscana (1773), si 
ritrovò solo e venne ospitato dai padri Scolopi, nella cui comu-
nità rimase fino alla sua morte, avvenuta il 4 maggio 1786.  
(tratto dal bollettino)  
Sono stati promossi due annulli uguali il 5 dicembre a Trapani e 
a Firenze.  
 

Il patrimonio artistico e culturale italiano 
Il 25 novembre 2016 le Poste Italiane hanno emesso sei franco-
bolli del valore di € 0,95, che riproducono luoghi italiani turisti-
ci o culturali. Due sono religiosi: la basilica di santa Maria della 
Quercia a Viterbo e la chiesa di santa Maria della Croce a Casa-
rano (Lecce).  
La basilica santuario di santa Maria della Quercia è il più im-
portante santuario in provincia di Viterbo. La sua storia inizia 
nel 1417. Mastro Battista Luzzante ordina a un pittore, chiama-
to Monetto, un’immagine della Vergine Maria con Gesù bam-
bino in braccio. L’immagine, dipinta su una tegola piana, viene 
appesa a una quercia. Nel 1467 un cavaliere inseguito da nemici 
si getta ai piedi dell’albero, e miracolosamente diventa invisibi-
le ai suoi inseguitori. Da qui segna l’inizio del culto alla Ma-
donna della Quercia con l’edificazione del primo santuario tra 
l’anno 1467 e l’anno 1469, come ringraziamento alla Vergine. 
La chiesa di santa Maria della Croce a Casarano (Lecce) è una 
delle chiese più antiche d’Europa, originaria del V secolo. Am-
pliata e rimaneggiata nei secoli XIII, XIV e XVIII, custodisce 
mosaici paleocristiani (V sec.), che ricoprono la cupola e la vol-
ta del presbiterio. Lungo le pareti e sulla volta della navata cen-
trale sono venuti alla luce affreschi con episodi del Nuovo Te-
stamento (il bacio di Giuda e l'Ultima cena) e scene della vita 
delle Ss. Caterina e Margherita, oltre a dipinti nel XIII sec. 



Convegno “un francobollo per la valorizzazione” 
Il 18 dicembre, su iniziativa dell’Associazione Archeo-Casa-

rano, dell’Istituto Scientifico “Giulio Cesare Vanini” e con il 

patrocinio del Comune, si è tenuto a Casarano un convegno dal 

tema “Un francobollo per la valorizzazione”, che sull’onda di 

entusiasmo per la recente emissione di un francobollo a cura di 

Poste Italiane, ha dato lo spunto per parlare della chiesa-

monumento di Santa Maria della Croce, meglio conosciuta co-

me chiesa di Casaranello, che custodisce preziosi mosaici parie-

tali del V secolo e affreschi del XII secolo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aldo Moro centenario della nascita  
Aldo Moro è nato a Maglie (LE) il 23 settembre 1916 ed è stato 

ucciso dalle Brigate Rosse il 9 maggio 1978. Fu tra i fondatori 

della Democrazia Cristiana, di cui divenne segretario nel 1959 e 

che rappresentò alla Costituente. Presente alla Camera dei De-

putati in tutte le legislature, fu sicuramente uno dei politici più 

intuitivi, basti ricordare la cosiddetta strategia dell’attenzione al 

Partito Comunista (il maggiore partito di opposizione). Guidò i 

governi di centro-sinistra dal 1963 al 1968 e fu più volte mini-

stro, in particolare degli Esteri. Sequestrato dalle Brigate Rosse, 

dopo giorni di prigionia, dopo che lo stesso Pontefice Paolo VI 

era intervenuto in suo favore, fu barbaramente ucciso e il suo 

corpo fu fatto ritrovare in via Caetani, a Roma dentro il baule di 

una macchina.  

Le sue opere sono state raccolte in Scritti e discorsi nel periodo 

1982-90 e numerosi suoi scritti del periodo del sequestro furono 

ritrovati in un covo delle stesse Brigate Rosse. Maglie, orgo-

gliosa, il 23 settembre, nel centenario della nascita, ha omaggia-

to il suo concittadino più importante con un ricco programma 

che mirava “ad esaltare il pensiero di un politico che ha fatto la 

storia e che ha portato la sua città natale nella storia”.  

Poste Italiane hanno emesso un francobollo e due annulli di cui 

uno nella sua città natale e uno presso la Camera dei Deputati. 

 

Malta 
La Chiesa della Visitazione di Għarb 
Fu costruita in stile barocco tra il 1699 e il 1729 per sostituire la 
più antica e piccola cappella di “Taż-Żejt” (ancora esistente).  
Presenta un'elegante facciata ricurva e due torri campanarie 
gemelle. Le statue di tre figure femminili adornano la facciata: 
la Fede, sopra il portale, la Speranza e la Carità. All'interno si 
trova una pala d'altare intitolata "La visitazione della Madonna 
a santa Elisabetta", donata alla chiesa dal Gran Maestro de Vi-
lhena.  
Per la consacrazione del nuovo altare maggiore, il 24 settembre 
2016 è stato realizzato un annullo filatelico. 



150° del seminario 
Il 4 novembre 2016 la diocesi di Gozo ha promosso un annullo 

filatelico e una cartolina commemorativa per ricordare il 150° 

anniversario della fondazione del seminario dedicato al Sacro 

Cuore. 

 

Madre Teresa di Calcutta 

La sua canonizazione è stata ricor-

data a Malta con un annullo filateli-

co promosso su iniziativa del Prio-

rato Russo di Malta dei Cavalieri di 

San Giovanni. 

 

Macedonia 
1100° anniversario di San Clemente  
Clemente di Ocrida (840 - 916) è stato un vescovo bulgaro, ve-

nerato come santo dalle Chiese ortodossa e cattolica. È conside-

rato il primo vescovo della Chiesa ortodossa bulgara.  

Seguì giovanissimo Metodio, prima nella Grande Moravia, poi 

a Roma nell'868, dove fu ordinato presbitero. Dopo la morte di 

Cirillo, Clemente accompagnò Metodio nel viaggio verso la 

Pannonia. Lavorando con i suoi maestri, avrebbe contribuito 

all'adattamento della liturgia orientale nella lingua locale.  

Clemente è il patrono della Repubblica di Macedonia e della 

Chiesa ortodossa macedone, oltre che della città di Ocrida.  

Le Poste della Macedonia l’hanno ricordato con un francobollo 

da 18 mkd. il 25 aprile 2016. 

 

Montenegro 
850° anniversario della cattedrale di San Trifone 
La Cattedrale di San Trifone a Cattaro, Montenegro è sede della 
diocesi cittadina. La costruzione della cattedrale è iniziata nel 
1124, terminando il 19 giugno 1166, quando la chiesa, in stile 
romanico con elementi di architettura bizantina, è stata so-
lennemente consacrata. La chiesa è stata gravemente dan-
neggiata e ricostruita dopo il terremoto del 1667, nel quale 
sono andati perduti la facciata ed i campanili originali. Un 
altro forte terremoto nell'aprile 1979 ha notevolmente dan-
neggiato l'edificio, successivamente sottoposto a restauro.  
L’anniversario è stato ricordate dalle Poste con un franco-
bollo da € 0,95 emesso il 19 giugno 2016.  

 

Polonia 
I Missionari Oblati di Maria Immacolata   
In occasione del 200° ann. della congregazione dei missionari 

Oblati di Maria Immacolata, le Poste hanno realizzato una car-

tolina con annullo primo giorno a Poznan il 25 gennaio 2016.  

La congregazione fu fondata il 25 gennaio 1816 ad Aix-en-

Provence (Francia) da Eugène de Mazenod per la predicazione 

delle missioni nelle campagne. Si diffuse presto in tutto il mon-

do grazie alle missioni popolari. In Polonia sono presenti dal 

1920 e attualmente sono oltre 350. Numerosi furono i martiri 

beatificati negli anni. 



Giubileo della Misericordia 
La Polonia è forse l’unico Paese al Mondo che ha emesso un 

francobollo dedicato al Giubileo della Misericordia (oltre ai 

Paesi dell’area italiana). Emesso il 2 aprile 2016 con 

l’annullo primo giorno probabilmente sono anche i più 

belli! Il francobollo da 2,50 Zl. ritrae l’immagine della lu-

netta del logo e 

l’annullo i due 

volti. Le Poste 

della Polonia 

hanno emesso 

anche un folder 

contenente la 

busta primo 

giorno e la car-

tolina maxi-

mum.  

 

 

500 anni di Nicolò Copernico  
Le Poste della Polonia hanno ricordato, il 24 maggio 2016, i 

500 anni della presenza di Nicolò Copernico nel Castello di Al-

lenstein. Qui perfezionò i propri studi e scrisse una parte della 

sua opera principale “De Revolutionibus orbium coelestium”. 

E’ stata organizzata una mostra con un settore filatelico, un an-

nullo figurato e una cartolina commemorativa.  

Mikołaj Kopernik  (1473-1543) è stato, oltre che un ecclesiasti-

co, un giurista, un governatore, un astronomo e astrologo, fa-

moso per la teoria eliocentrica. Orfano, venne allevato dallo zio, 

vescovo di Ermia, città polacca. Studiò a Bologna, a Padova e a 

Ferrara dove si laureò in diritto canonico. A Roma, ebbe occa-

sione di osservare un'eclissi e tenne lezioni di astronomia e di 

matematica. Rientrato in Polonia divenne membro del Capitolo 

di Warmia. Nel 1516 ricevette dal Capitolo l'incarico di ammi-

nistratore delle terre attorno alla città di Allenstein (oggi 

Olsztyn) e divenne diplomatico per conto dello zio vescovo. 

Nel 1979, nel castello che fu residenza di Co-

pernico fra il 1516 e il 1521 è stata ristrutturata 

“la terrazza della torre” con l’osservatorio astro-

nomico, il planetario e lo studio, sulla cui parete 

opposta alle finestre Copernico disegnò e realiz-

zò la prima meridiana a riflessione che si cono-

sca, che utilizzò come “strumento astronomico”  

tuttora esistente. 

 

 

Beatificazione di fr. Wladyslaw Bukowiński 
È stato beatificato l'11 settembre 2016 a Qaraǧandy (Karaganda 

- Kazakistan). Don Wladyslaw Bukowiński è nato a Berdyczów 

nel 1904, in allora Polonia orientale e oggi Ucraina. Ha studiato 

teologia a Cracovia.  

Le Poste l’hanno ricordato con un francobollo recante la sua 

immagine e una cartolina con alcuni suoi scritti dalla prigionia. 

(v. Flash n. 71 di dicembre 2016 e www.filateliareligiosa.it). 

 

http://www.filateliareligiosa.it/


San Stanislawa Papczynskieco  
Polacco (1631-1701), canonizzato il 5 giugno 2016, sa-

cerdote e fondatore del primo ordine maschile fondato 

nella Res-Publica Polono-Lituana chiamata delle Due 

Nazioni. Studiò retorica e filosofia dai gesuiti, divenne 

sacerdote nell’Ordine degli Scolopi. Docente di retorica 

e confessore di personaggi illustri (tra cui il futuro papa 

Innocenzo XII). Ebbe sia le caratteristiche del mistico, 

che del “santo sociale”: fu sempre accanto a malati e a 

poveri. Fondò una nuova congregazione, i Chierici 

Mariani dell’Immacolata Concezione. La sua figura 

è già stata più volte illustrata sulle nostre riviste.  

Il 5 giugno 2016 è stato emesso un francobollo con 

la sua immagine e una busta primo giorno con il bel-

lissimo annullo della Vergine Maria, tratto dallo 

stemma della sua congregazione 

. 

 

Romania  
Il cibo dalla Bibbia 
Le Poste hanno emesso il 24 novembre quattro francobolli della 

serie “vivere sano”, e in questa occasione hanno pubblicizzato 

quattro cibi richiamati nella Bibbia.  

Il commento all’emissione si rifà proprio ai testi biblici parten-

do dalla Genesi. “E Dio disse: Ecco io vi do ogni erba che fa 

seme di tutta la terra e ogni albero fruttifero che fa seme in esso. 

Saranno di nutrimento" (Genesi 1.29),  

La Bibbia ci dà molte regole sul cibo e la nutrizione sana. Que-

sti alimenti apparentemente semplici e modesti sono in grado di 

fornire una nutrizione completa, base di una dieta sana.  

Dio, rivolgendosi al suo popolo eletto disse: "Il Signore tuo Dio, ti 

condurrà in una terra fertile[...] terra di frumento, orzo, viti, fichi e 

melograni; [...] terra di uliveti [...] (Deuteronomio 8. 7-9). 

Il grano, citato nella Bibbia, è stato utilizzato fin dai tempi più 

remoti. In antiche credenze, l'oggetto pane degli esseri viventi, a 

volte è considerato l'incarnazione di Dio. Frumento, farina e pa-

sta di pane vengono caricati di significati e di simboli. 

I melograni sono ingredienti per bevande o alimenti in molti 

paesi, i fiori di rodio nella medicina tradizionale sono astringen-

te. Ricchi di antiossidanti, sono considerati curativi fin dall'anti-

chità, aiutano la circolazione del sangue e rafforzano il sistema 

immunitario. 

La vite in tutto il mondo è un simbolo di vita, di salute e, so-

prattutto, di gioia. Nella Bibbia troviamo molti riferimenti a vite 

e vino, tutti con significati profondi, simboli caricati. Nel culto 

cristiano il vino d'uva si trasforma durante la Consacrazione in 

Sangue di Cristo. Il vino, insieme a pane, miele e olio è consi-

derato un alimento base, simbolo di ricchezza. 

L'olivo è "l'albero fruttuoso eterno": è un albero con una vita 

straordinaria grazie alla sua potenza rigenerativa, rimanendo nel 

tempo un simbolo di pace, saggezza e purezza. Considerato uno 

dei frutti più nutrienti, le olive sono medicinali veri e propri. Il 

loro olio può essere bruciato in lampade religiose, rendendo co-

sì l’olivo una pianta sacra l'olivo. 

 



S.M.O.M. 
“Il milione”, la storica opera che racconta il viaggio di Marco 
Polo in Asia, è visualizzato in otto francobolli emessi dalle Po-
ste Melitensi il 14 novembre 2016. Per la serie “Arte nella mi-
niatura”, quattro sono del valore di € 0,95 emessi in blocco e 
quattro da € 2,00. Impaginati in maniera diversa, raccontano lo 
stesso viaggio ricostruito con raffigurazioni del XV secolo. Il 
blocco propone la “Partenza di Marco Polo da Venezia”: è tratto 
da un reperto conservato alla Bodleian library di Oxford.  
I singoli si riferiscono a “Kublai Kan consegna le tavole di coman-
damento ai Polo”. In particolare:“I Polo consegnano a papa Grego-
rio X la lettera di Kublai Kan”, “Uomini con la testa di cane sco-
perti da Marco Polo”, “Marco Polo, navigante veneziano”.  
Gli originali delle prime tre (della quarta non vi sono richiami) 
sono nel “Le livre des mer-
veilles” (Il milione) dovute al 
Maestro delle Ore del mare-
sciallo Boucicaut e sono con-
servati a Parigi nella bibliote-
ca nazionale.  

 

Ungheria     
San Astrik 
Magyar Posta presenta santi e beati ungheresi, attraverso una 

serie di francobolli negli anni. Nella terza emissione ha com-

memorato nel 2015 una delle figure più importanti nella fonda-

zione della Chiesa in Ungheria, San Astrik. Il disegno del fran-

cobollo del valore 600 ft., emesso anche in foglietto il 7 agosto 

2015, ritrae Santo Stefano che offre la Santa Corona d'Unghe-

ria, tratto dal dipinto di Vilmos Aba-Novák, (tra il 1938 e il 

1941), che adorna la cupola della Cappella del Millennio  della 

“Pannonhalma Abbey”. San Astrik si trova accanto 

alla regina Gisela, a sinistra del re Santo Stefano, 

ed è raffigurato in una veste scura. Sullo sfondo del 

francobollo, edifici ecclesiastici che hanno avuto 

un ruolo importante nella vita di Astrik. San Astrik 

o Sant’Anastasio (+ c.a 1034) è stato un monaco 

benedettino, ambasciatore, vescovo e arcivescovo, 

abate di monasteri diversi, compreso quello benedet-

tino di Pannonhalma (ripreso nel francobollo e nel fo-

glietto - oggi Patrimonio Unesco Umanità).   

Nel 998 o 999 fondò un monastero in onore di San 

Benedetto in Pécsvárad, da qui fu convocato dal re 

Stefano nel 1000 per la più importante missione di-

plomatica: favorire la corona ottenendo da Papa 

Silvestro II il permesso di stabilire una organizza-

zione ecclesiastica in Ungheria. L’anno successivo probabil-

mente fu nunzio apostolico in Ungheria e divenne vescovo di 

Kalocsa. Santo Stefano lo nominò poi Arcivescovo. L'attività di 

Astrik è stata molto preziosa per diffondere il cristianesimo in 

Ungheria. Numerosi furono i monasteri benedettini fondati sia 

da lui sia sorti dopo la sua morte: ben 10 sono ancora esistenti  

(vedi l’abbazia benedettina di Tihany fondata nel 1055).   

 

(dal bollettino delle poste) 

 



Filatelia di Israele 
 

Le navi di Salomone 
 

Per la manifestazione filatelica “Jerusalem 2016”, è stato emes-

so il 13 novembre 2016, un francobollo  del valore di 5 s. inseri-

to in un foglietto dedicato alla  “nave del re Salomone”.  

La rivista “L’Arte del Francobollo” n. 64 del mese di dicembre, 

l’ha considerato “il più chiacchierato del mese”, in quanto pur 

avendo un valore facciale molto basso (pari a € 1,69) e dato in 

omaggio agli acquirenti del catalogo della Mostra, è stato poi 

messo in vendita dai commercianti a 34 dollari! 

 

Il francobollo, secondo il suo disegnatore, vuole interpretare in 

modo curioso i testi biblici che dicono che “Il re Salomone su-

però per ricchezza e saggezza tutti i re della terra” (1 Re 10,23).  

Le Poste Israeliane così lo presentano: “Il re Salomone ha eredi-

tato un grande e ricco regno da suo padre il re Davide. Le buone 

relazioni commerciali che il re Salomone aveva creato con i go-

vernanti dei regni vicini e la grande ricchezza che ha accumula-

to sono descritti nella Bibbia nel primo Libro dei Re e nel Se-

condo libro delle Cronache”. 

Lo sviluppo della sua flotta nel Mar Rosso è ben descritta in 

dettaglio. "Salomone costruì anche una flotta in Ezion-Gheber, 

cioè in Elat, sulla riva del Mar Rosso nella regione di Edom. 

Hiram (ndr: re di Tiro) inviò sulle navi i suoi servi, marinai che 

conoscevano il mare, insieme con i servi di Salonome. Andaro-

no in Ofir, ove presero oro – quattrocentoventi talenti – e lo 

portarono al re Salomone” (I Re, 9: 27-28). 

Un viaggio simile era stato descritto nelle fonti egizie risalenti 

500 anni prima, durante il regno della regina Hatshepsut. Navi 

egiziane navigavano verso sud per la Terra di Punt, che era in 

Africa orientale. Gli affreschi sulle pareti del tempio funerario 

di Hatsheput a Deir el-Bahari rappresentano merci esotiche che 

sono state portate in Egitto e contribuiscono alla interpretazione 

delle descrizioni bibliche. 

“Ogni tre anni la flotta di Tarsis portava carichi d’oro e 

d’argento, d’avorio, di scimmie, di babbuini… In ogni parte 

della terra si desiderava avvicinare Salomone per ascoltare la 

saggezza che Dio aveva messo nel suo cuore. Ognuno gli porta-

va offerte d’argento e oggetti d’oro, vesti, armi, cavalli e muli. 

Salmone aveva 1400 carri e 12000 cavalli… fece sì che in Ge-

rusalemme l’argento abbondasse come le pietre e rese il legna-

me di cedro tanto comune come i sicomori” (1 Re 22,27). 

In base alle varie interpretazioni questi tesori sono stati scaricati 

sul molo al porto in Ezion-Geber, che oggi è la città di Eilat e, 

portati al palazzo di re Salomone a Gerusalemme, utilizzati per 

la costruzione del Tempio e del palazzo. 

Sempre dalla Bibbia si sa poi che Salomone è stato punito per 

aver “distolto il cuore dal Signore Dio d’Israele” (Regina di Sa-

ba, settecento mogli e trecento concubine, sacrifici a vari dei 

ecc.) (v. “Sulle tracce dell’Arca dell’Alleanza”, 

www.filateliareligiosa.it). 

 



Le parabole dei saggi 

 

Il 15 settembre 2016 sono stati emessi tre francobolli non reli-

giosi, ma che rappresentano tre “allegorie” molto note anche 

nella nostra cultura occidentale, riprese dalle fiabe di Fedro 

(poeta romano, 15 aC – 50 dC)) e di La Fontaine (scrittore fran-

cese, 1621-1695), ma che risultano già presenti nei testi antichi. 

Esse erano già conosciute in Babilonia, riunite nella Storia di 

Achikar, una raccolta di parabole. Quel libro è stato tradotto in 

molte lingue, tra cui il siriaco, l'arabo, l’aramaico e il greco. Al-

tre favole fiorirono nella Grecia antica. La prima antologia at-

tribuita a Esopo (scrittore greco 621-564 aC), era conosciuta già 

nel 3° secolo aC. Gli ampi contatti tra le culture greca e israe-

liana nel periodo ellenistico hanno portato queste favole anche 

nella nostra letteratura.  

I tre francobolli di questa serie sono basate sulle parabole dei 

Saggi, che sono notevolmente simili ad alcune delle favole di 

Esopo.  

Le Poste di Israele così li presentano: “Parabole dei Saggi nella 

letteratura rabbinica, sia in babilonese sia in ebraico. Nel Tal-

mud e nel midrashim si trovano molte parabole, alcune sulla vi-

ta vegetale e altre sulla vita animale. Sono storie molto brevi, in 

cui le piante o gli animali parlano, sentono e agiscono come es-

seri umani. Hanno una morale e sono una lezione. I Saggi 

chiamano queste storie "parabole di volpe" o "parabole di pal-

ma". Esempi di questo genere letterario esistevano già nella 

Bibbia: la parabola di Yotam (Giudici 9: 7-20), la parabola del 

Cardo e del cedro (2 Re 14: 9-10) e la parabola della vigna 

(Isaia 5 : 1-7). 

 

La volpe nella vigna. Una volpe vede un vigneto di uva matura 

e desidera assaggiarla. Il foro che ha trovato nella recinzione è 

troppo piccolo per passare, così digiuna per tre giorni, e, dima-

grita, riesce oltrepassare la rete. Entrata nella vigna, mangia uva 

tanto da gonfiare un mucchio. Quando cerca di andarsene, è 

nuovamente costretta a digiunare per tre giorni per riuscire a in-

filarsi nel buco nella recinzione.  

Che piacere le ha dato quel vigneto? 

Il leone e l'osso. Un osso rimane bloccato di traverso nella gola 

di un leone mentre mangia la preda. Il leone promette una ri-

compensa a chiunque possa rimuovergli l'osso. Un ammoperdix 

egiziano  (uccello simile alla pernice) accetta di aiutarlo. Usa 

ovviamente il suo becco per eseguire l'operazione, riuscendo 

nell’intento. Nel reclamare il suo premio, il leone gli risponde: 

“Non è sufficiente esserti salvato dalle fauci del leone e ora cer-

chi anche una ricompensa?” (Midrash Genesis Rabbah 64:10). 

La canna e il cedro. Il possente cedro, pur con le sue numerose 

radici, può essere sradicato da un forte vento. La canna, che è 

morbida e flessibile, si piega al vento e non subisce alcun dan-

no. Morale: un uomo dovrebbe sempre essere adattabile come 

la canna e non rigido come il cedro. (Talmud babilonese, Ta'a-

nith 20°), la favola è scritta in ebraico.  

 

 

 


